CRITERI DI VALUTAZIONE E MODALITA’ DELLA PROCEDURA

La Commissione, per quanto concerne la determinazione della procedura della valutazione, delibera di non porre alcuna condizione per l’ammissione dei candidati alla prova orale. 

Con riferimento alle prove scritte e orali la Commissione delibera che la prima prova scritta avrà una durata di 4 ore, che la seconda prova sarà una prova scritta e avrà una durata di 3 ore e che nel corso della prova orale i candidati dovranno dimostrare conoscenza dei contenuti e delle modalità in base alle quali sono svolti i corsi di insegnamento nelle università telematiche.

La Commissione, data lettura dell’art. 4 comma 4 del D.P.R. 117/2000 e dell’art. 6 del bando, in cui è fissato un elenco di ciò che “in ogni caso” costituisce titolo da valutare, ritiene all’unanimità che, per la specifica procedura, possano essere utili alla valutazione anche le seguenti attività del candidato: 

1. l’attività didattica svolta anche all’estero;

2. i servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca, italiani e stranieri;

3. l’attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri;

4. i titoli di dottore di ricerca e la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca;

5. il servizio prestato nei periodi di distacco presso i soggetti di cui all’art. 3, comma 2, del D.L. 27/7/1999, n.297;

6. l’organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;

7. il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale.

Saranno valutati altresì come titoli preferenziali quelli previsti dal comma 7 dell’art. 1 della Legge 4 novembre 2005, n. 230 ed in particolare:

1. il dottorato di ricerca;

2. le attività svolte in qualità di assegnisti e contrattisti ai sensi dell’art. 51, comma 6, della Legge 27 dicembre 1997, n.449;

3. le attività svolte in qualità di borsisti post dottorato ai sensi della Legge 30 novembre 1989, n. 398, nonché di contrattisti ai sensi del comma 14, art. 1, della Legge 4 novembre 2005, n.230.

La Commissione procede alla determinazione dei criteri di massima per la valutazione del curriculum complessivo e delle pubblicazioni scientifiche. La Commissione dà atto, ancora una volta, di non aver preso visione delle domande e degli allegati titoli e pubblicazioni dei candidati. Dopo lettura dei criteri individuati nell’art. 4 commi 2 e 3 del D.P.R. 117/2000, riportati anche nell’art.6 del bando, la Commissione procede alla determinazione degli stessi:

a) originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;

b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato nei lavori in collaborazione;

c) congruenza dell’attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico-disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano;

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all’interno della comunità scientifica;

e) continuità temporale della produzione scientifica, anche in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare.

In particolare, con riferimento al criterio sub b), in presenza di lavori in collaborazione, la Commissione provvederà preliminarmente ad enucleare lo specifico ed autonomo apporto individuale del candidato. Se appare che nessuno dei coautori abbia contribuito con apporto esclusivo e distinto, secondo i principi della proprietà letteraria, l’opera sarà attribuita  in parti uguali a ciascuno dei coautori.

Nel caso di lavori in collaborazione con membri della Commissione, la Commissione esaminerà la possibilità di enucleare l’apporto individuale del candidato e verificherà che esso sia autonomamente apprezzabile sia nella fase dello studio e della ricerca sia nel momento di redazione della pubblicazione. Di ciò sarà dato collegialmente atto nel verbale con le opportune motivazioni. In tal caso non sussisterà obbligo del Commissario collaborante di astenersi dalla valutazione.

Per i fini di cui sopra la Commissione potrà fare anche ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale.
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